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La crisi italiana e la destra internazionale 

Le diramazioni 
del neofascismo 

Una ricerca di Giorgio Galli intorno ai collegamenti e alle ma
trici culturali della reviviscenza reazionaria degli anni settanta 

La strategia di Kissinger sui problemi dell'energia e delle materie prime 

« giusto prezzo» del petrolio 
l! perentorio giudizio del segretario di stato: << 0 c'è una direzione americana o non c'è alcuna direzione » -1 quat

tro punti essenziali delia linea formulata dagli Stati Uniti - L'ostilità a qualunque trattativa bilaterale sui prezzi 

con i paesi produttori - Le proposte della conferenza di Dakar e le scelte dell'Europa occidentale e del Giappone 

La real tà de l n e o f a s c i s m o 
s i interseca — è ormai l'in 

' t roppo e v i d e n t e per insister-
; v i sopra —- con i p r o b l e m i 

c o n n e s s i al ruolo, v is ibi le <» 
invis ib i le , in tegrato o se
parato (lenii apparati e del-

, l e po l i t i che s tatual i . A n c h e 
e p i s o d i c o m e q u e l l o di Em
poli s t a n n o c h i a r a m e n t e a 

; d imostrar lo . Si a t t i ene per
c iò a una v i s ione r idutt iva 

i e d e f o r m a n t e ehi t ende a in-
!" e a n a l a r e e d irot tare lo scic-
; s n o e la protesta dei citta-
; d in i prospe t tando « r e t t e ed 

o l t r e t u t t o superf ic ia l i solu-
. n o n i formal i s t i camente limi-
; ta te a n u o v e norme per 

l'« ord ine pubbl i co », per di 
p iù s e m p r e impostate , non 

ì senza una voluta ambigu i tà . 
I su l la consue ta e Callimenta-
; re dottr ina deg l i • oppost i 
] e s t r e m i s m i •. 

Di fatto, non si vede c h e 
' u n so lo i l l ega l i smo , e si trat-
' ta d e l l ' i l l e g a l i s m o — il cui 

b i lanc io è d i v e n u t o via via 
cos i p e s a n t e — f o m e n t a t o 
dai neofasc is t i e sorre t to dal
le loro centra l i internaziona
li. Forse p e r c h é l'Italia ha 
dato or ig ine al vecch io fa
s c i s m o , il prob lema neofasc i 
s ta è s tato v is to , preva len
t e m e n t e , c o m e un m o m e n t o 
di s tor ia nazionale , il pre
s e n t e è s ta to anal izzato nel
l ' ambi to q u a s i e s c l u s i v o di 
ques ta storia , e c o m e pietra 
di paragone o metro eli mi
sura si è g e n e r a l m e n t e ri
cors i al confronto col pas
sa to . Ma a n c h e p a r t e n d o da i 
dati de l la cronaca , r i f let ten
d o su l fa t to che è s tato cosi 
fac i l e a V a l e r i o B o r g h e s e co
m e a C l e m e n t e Graziarti e 
ad altri sul la loro scia tro
vare un at t ivo r i fugio all 'e
s t ero , d e v e pur a m m e t t e r s i 
c h e lo s f o n d o appare assa i 
p iù c o m p l e s s o e d i ramato , e 
c h e mer i ta di e s s e r e studia
t o con ogni a t t enz ione e cu
ra. Al l imite , la v irulenza 
neo fasc i s ta — o l tre ad in
ves t i r e i servizi di s icurez
za e d i servizi s e g r e t i c o m e 

' d i m o s t r a n o g l i e v e n t i de l 
1974 e l'inizio in fausto di 
ques t ' anno — p u ò e s s e r e 
Ident i f icata con tutta una se
r i e di p r o b l e m i g lobal i e 
s trut tural i , che r inv iano al
la eris i de l l o s ta to e a l le 
s u e prospet t ive . 

Ideologie 
dell'eversione 
N e l l e interpretaz ioni de l 

f a s c i s m o e de l n e o f a s c i s m o 
n o n è tut tav ia nuova que l la 
t e n d e n z a , c h e si ispira al no
s t ro p e n s i e r o po l i t i co e a l la 
prass i posta in e s s e r e da l la 
c o n c e z i o n e marxis ta propria 
de i c o m u n i s t i i tal iani , c h e ha 
s e m p r e so t to l inea to i dati 
in ternaz iona l i del la quest io
ne . P e r q u a n t o r iguarda il 
p a s s a t o , p e r e s e m p i o , s i è 
s e m p r e cercato di sot to l inea
r e il n e s s o con la s i tuaz ione 
s o c i a l e e u r o p e a e interna
z iona le , con la erisi r ivolu
z ionar ia de l p r i m o dopoguer 
ra o con la cris i capital ist i 
ca de l 1929. E per q u a n t o 
r iguarda l 'attualità, non sol
t a n t o noi , ma tutti q u e g l i 
s t u d i o s i c h e si i sp irano 

• agl i interess i e agl i ideal i 
d e l l a e la s se opera ia e de l la 
g r a n d e massa de l popolo , 
h a n n o so t to l inea to — pia
n e l l a d ia le t t ica a l terna e 
contradd i t tor ia fra l ' e lemen
to reaz ionar io e l ' e l e m e n t o 
d e m a g o g i c o — l 'aspetto nuo
v o de l f e n o m e n o i ta l iano ed 
e u r o p e o , ind iv iduando lo nel
l a od ierna preva lenza d e l l e 
matr ic i e d e l l e d iret tr ic i tra
d iz ional i s te e di destra , co
m e s e g n o d i s t int ivo r i spet to 
al pr imo c ic lo del fa sc i smo 
e de l naz iona l soc ia l i smo. Co
si c o m e è s tato posto in pri
m o piano, ne l l e anal is i del
l 'u l t ima « rev iv i scenza • neo
fasc i s ta , il n u c l e o centra l e . 
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ins i eme iui/.iona!o r interna
z ionale , che potrebbe dirsi 
ed è stato def in i to « borghe
se - imper ia l i s t i co • . 

Certo, in Italia, per ra
gioni s tor iche e social i , le 
basi anche di un imperial i
s m o subal terno , di un sub-
imper ia l i smo, c o m e si suo l 
dire, sono oggi assai fragi
li: ma il m o m e n t o di una 
prospet t iva nazional is t ica e-
s trema, di un d i s e g n o sia 
pur f o l l e m e n t e « imperial i 
s t ico . . non manca ne l l e far-
net ica / ion i . ne l l e aggregazio
ni, nei programmi e nei pro
c lami degl i ultras. del resto 
legat i a doppio l'ilo con tut
to il corpo de l la destra fa
scista, anche di que l la c h e 
ha cercato di darsi , in que
sti u l t imi tempi , un vo l to 
l ega l i tar io al so lo s copo di 
e s t e n d e r e le sue basi e let 
torali e la sua rappresen
tanza p a r l a m e n t a r e e di in
f ier ire sul la capacità di re
cupero e di sv i luppo de l la 
democraz ia postfasc is ta ed 
ant i fasc is ta . 

Su tutti quest i temi spa
zia ora. con una propria me
todologia , il sagg io ded icato 
da Giorg io Gall i a Lu crisi 
italiana e la Destra interna
zionale. 11 l ibro, e d i t o da 
Mondadori , s tralcia le con
c lus ion i di una r icerca di 
g r u p p o art icolata su quat tro 
dist int i set tori : l ' i l lumin i smo 
r i formista , il m a r x i s m o isti
tuzional izzato ( ta le è la for
mula usata d a l l ' a u t o r e ) , il 
m a r x i s m o r ivoluz ionario e 
infine, appunto , il • radica
l i smo di destra •. La r icerea 
è s tata impostata nel '69, 
q u a n d o il f e n o m e n o i l lega
l i t à di destra era e m e r g e n 
te , e il t e s t o r isulta s t e so 
ne l la pr ima metà de l '74 e 
l i cenz iato a l le s t a m p e al la 
f ine de l l 'anno . Di f f ic i l e dun
q u e darne un g iudiz io pun
t u a l e e de f in i t ivo , a n c h e p e r 
il con t inuo r inv io ad anali
si e prospe t t ive c h e possia
m o r icavare so l tanto dai pre
c e d e n t i o r i e n t a m e n t i del l 'au
tore, da a l c u n e s u e dichiara
zioni , e da q u a n t o si d i c e 
e s p l i c i t a m e n t e a propos i to 
de l n e s s o qui is t i tuito fra la 
crisi pol i t ica ital iana e l'in
f luenza su di e s sa del la • de
stra internaz ionale ». Il me
todo e l ' interpretaz ione di 
Galli d i s c e n d o n o in l inea di
retta da un d e t e r m i n a t o pun
to di vista, dal la de f in iz ione 
c h e q u i a p p a r e a l q u a n t o ca
tegor ica di q u e l l o c h e e g l i 
c h i a m a l ' i l lumin i smo rifor
mista . 

S e c o n d o Galli il fasc i smo, 
il n e o f a s c i s m o , si raccorda
n o ad una più profonda e 
r e s i s t en te c o r r e n t e tradizio
nal is ta , ant iegual i tar ia ed an
t idemocra t i ca : non so lo ina 
di n o r m a è so l tanto in se
g u i t o al f a l l i m e n t o de l ri
f o r m i s m o ( p r o g r a m m i di ri
forme p r o m e s s i e non man
tenut i ) c h e l ' evers ione di de
stra può trovare forza per 
e s p a n d e r s i e prevalere . E ' 
questa una nota e s p e r i m e n 
tata — a n c h e nei suoi l imi
ti — tesi s tor iograf ica dei 
soc ia ldemocrat i c i e l ibera l i 
i l luminat i , g e r m i n a t a in Ita
lia e in Germania dopo il 
t r ionfo d e i m o v i m e n t i di 
Musso l in i e di Hit ler . Ri
marrebbe però da v e d e r e fi
no a che punto il f a sc i smo 
non si sia fatto strada, nel
le s tre t te del cap i ta l i smo an
c h e il piìi avanzato, per le 
insuff ic ienze di anal is i e per 
il vuoto lasc iato sul t e rreno 
deg l i s contr i e d e l l e a l lean
ze di c lasse dai m o v i m e n t i 
di s inistra, l 'n l e g a m e dia
le t t ico fra insuccesso d e l l e 
prospet t ive r ivoluz ionarie e 
s ta l lo d e l l e prospe t t i ve di 
modernizzaz ione , in tutti g l i 
e s e m p i e lass ic i del passato , 
c o m e nella drammat i ca espe
rienza c i lena , la più vicina 
a noi in termini politici e 
cronologic i , ci sembra infat
ti innegabi le . 

Ma il sagg io u l t imo di 
Giorgio Galli intende volu
t a m e n t e met t ere l 'accento 
su l l 'a spe t to cu l tura le de l 
prob lema, e quindi s u l l e sue 
c o n s e g u e n z e ed appl icazioni 
ne l l ' ambiente pecul iare e 
ne l la part ico lare cong iuntu
ra del l ' I tal ia e so t to q u e s t o 
prof i lo r ichiama, fra l 'altro, 
sia pure s o m m a r i a m e n t e , i 
nuovi t ermin i in cui è s tata 
posta e rivista, da s inistra 
e da des lra . la q u e s t i o n e me
r idionale In forma indiret
ta, l 'analisi soc io log ica e cul
turale comporta quindi una 
crit ica polit ica al comporta-
m e n \ o o p e r a t i l o e ideo log ico 
i lei centro-s inistra e de l la 
sua c lasse di g o \ c n n o , rispet
to ai problemi del la soc ie tà 
naz ionale 

Il lavoro, di cui qui e m e r 
g e un s o l o aspetto , va dun
que segna la to — a parte i 
r i m i i e le non poche digres
sioni che c o n d u c o n o ad altri 
moment i delta r i eerc i —- per 
a lcuni aspett i niù sal ient i , e 
a nostro avviso pili chiari e 
penetrant i , che recano il se
g n o di un no tevo l e appro
f o n d i m e n t o ni'llo s tud io di 
una problemat ica intorno al
la qua le si e g e n e r a l m e n t e 

i rag ionato in termini alquan-
| to restritt ivi , a t t enendos i per 
j lo più al quot id iano e per-
! s ino al l 'episodico, 
] Due ci s e m b r a n o pertanto 
I g l i e l e m e n t i di magg ior in

teresse . Dal le fonti t eor i che 
de l l 'od ierno radica l i smo di 

[ des tra , i ta l iano e d e u r o p e o 
, ( in Italia soprat tut to J u l i u s 
1 K v o l a ) . su cui si offre una 
1 s inte t ica e c o n v i n c e n t e in-
! formazione , l 'autore r isale 
1 a l l ' impatto de l la cul tura an

t idemocrat ica , reazionaria e 
! « popul is ta » con le crisi ri-
, corrent i del la democraz ia 

rappresentat iva . !•',' ne l l o sti
le de l l 'autore pronunziars i 

I il m e n o poss ib i le , nel corso 
de l l 'anal i s i , su l l e « contro
misure », e c o m u n q u e non 
formulare giudizi di valore. 
In s e c o n d o luogo, si porta 
il d i scorso sul contes to in
ternaz ionale : cris i del qua
dro pol i t ico ed e c o n o m i c o 
de l l 'Europa occ identa le , in
f luenza (con d iverse ipote
s i di in t ervento ) del « go
v e r n o invis ib i le ». c ioè a di
re —• in poche paro le — di 
que l l o • stato n e l l o s tato » 
o • part i to pol i t ico c lande
s t ino » c h e è la CIA. c o m e 
m i r i c e d e l l ' i m p e r o america
n o e d e l l e soc ietà mult ina
zional i . 

Il « governo 
invisibile » 

Qui l ' indagine s i a l larga a 
ventag l io , per toccare non 
so lo i rapporti ipotizzabili 
fra la f i losofia e la pol i t ica 
del « g o v e r n o invis ibi le » e 
i corpi separat i d e l l o s ta to 
in Italia, ma per ch iar ire 
— s e m p r e partendo dal la 
« matr i ce cu l tura le » — le 
in terre laz ion i fra l 'ambiente 
n a z i o n a l e i tal iano e l 'ambien
te s t a t u n i t e n s e a propos i to 
de l t e r r e n o di a c c u m u l a z i o n e 
e r iproduz ione de l tradizio
n a l i s m o e rad ica l i smo di de
stra deg l i ann i set tanta . Sul 
mot ivo de l la « corruzione » 
che aff iora ne l l e città mo
derne , un mot ivo già pre
s e n t e nel naz iona l soc ia l i smo 
o m o l t o d i f fuso in A m e r i c a , 
fa l eva la des tra per inse
rire la sua risposta. Al • caos 
c h e si organizza » dovrebbe 
r i s p o n d e r e — ed è sol leci ta
ta — una so luz ione autori
taria, d e n t r o o fuori i l imit i 
de l l o stato, per il r ipr i s t ino 
de l l 'ord ine , e perc iò vsi fa 
a p p e l l o al s e n t i m e n t o e ri
s e n t i m e n t o de l la provinc ia , 
de l la c a m p a g n a , anche se la 
c a m p a g n a è stata depaupe
rata di forze at t ive propr io 
dal lo s v i l u p p o d is torto e dal
la logica del capi ta l i smo. La 
cu l tura pol i t ica controrivo
luz ionaria de i mil i tari impe
g n a l i ne l la di fesa de l l ' impe
ro contro la decolonizzazio
n e e il c o m u n i s m o interna
z ionale , in Francia con 
l 'OAS. o negl i Stati U n i t i 
va le c o m e a n e l l o di co l lega
m e n t o , cana le di contag io de i 
tradiz ional i smi di destra . 

Come si vede , una tra
ma e s t r e m a m e n t e sugges t i 
va, a t tuale , per t inente . Di
v e r s e s o n o le ipotesi formu
la te noi l ibro e ne l l e s u e 
conc lus ion i , forse non tu t t e 
e da tutti accettabi l i . Soltan
to ne l capi to lo c o n c l u s i v o si 
accenna alla - d inamica del
le e lass i », in paesi dì più 
r i l evante t e n s i o n e soc ia le , 
c o m e l'Italia. S e m b r a qui si 
vog l ia d ire c h e laddove la 
democraz ia sia ravvivata dal
la capaci tà di fare r i forme, 
dì s u p e r a r e l 'arretratezza, e 
q u a n d o le forze socia l i sia-

i n o tanto mature da rispon-
I dero alla sfida, la minacc ia 
I del rad ica l i smo di destra pos-
! ja e s s e r e contenuta o rias

sorbita. Scarsa appare tutta
vìa l 'attenzione anche criti
ca prestata al m o v i m e n t o 
operato di c lasse , pur nel 

1 quadro dì un contr ibuto in-
I d u b b i a m e n t e s t i m o l a n t e an-

c h e per e l e v a r e il r ea l i smo 
| po l i t i co de i democra t i c i e d 

.tntifascisti. 

Enzo Santarelli 

"O c'è N'ir/ direzione amen-
etnia o non c'è alcuna due-
zio ne» ha detto recati' 
monte Ktssinqcr a! N a t i o n a l 
P r e - s Club di Washington. 
XOÌI e certa la prima volta 
clic il segretaria di Stato for
mula una «dottrina » di i/uc-
sto aenerc. Ma questa volta 
le sue parole acquistano un 
significato ben definito. Esse 
sono state pronunciate intat
ti nel contesto di un discorso 
sui rapporti tra paesi pro
duttori e paesi consumuton 
di petrolio tenuto alla noi 
ha della riunione parigina 
detta Agenzia intemazionale 
per l'energia che coslitwsce 
un vero e proprio '(fronte» 
dei paesi consumatori, ad 
esclusione della Francia che 
non ha mai voluto entrare 
a farvi parte. La « direzione 
americana », dunque, si do
vrebbe concretizzare in que
sto campo affermandosi non 
soltanto sui paesi consumato
ri ma anche sui produttori. 
Sull'assieme, cioè, de! siste-
ma capitalistico c/te tende a 
comprendere aneliti quei pae
si che sull'onda dell'aumento 
del reddito da petrolio tendo
no a integrarvi le loro econo
mie. La battaglia — ha osser
vato Le Monde - viene con
dotta dal signor Kissinger 
non diversamente da co'nc 
un capo di Stato maggiore 
conduce grandi manovre mi 
litari. E in effetti di « grandi 
manovre» si tratta anche se, 
per ora, gli eserciti non sono 
entrati in campo. 

Sia t! segretario di Stato 
sia ti suo rappresentante m 
seno alla Agenzia internazio
nale per l'energia hanno for
mulato quattro punti essen
ziali: primo, ulteriore contra
zione del consumo di petro
lio che giù nel 1974 si è ab
bassato dei cinque per cento 
nell'assieme dei paesi consu
matori; secondo, accordo per 
impedire un crollo del prez
zo del greggio in conseguenza 
del passaggio della fase della 
«penuria» a quella dell'ab
bondanza; terzo, accordo glo
bale tra produttori e COÌISU-
viatori, con esclusione di 
qualsiasi tendenza alla con
trattazione bilaterale, per fis
sare un prezzo del petrolio 
alla produzione che si situi 
ad un livello inferiore all'at
tuale ma superiore a quello 
di prima degli aumenti; quar
to, drastica limitazione dell'ac
cordo al solo petrolio e rifiu
to di estenderlo, quindi, nel
la fase attuale, alle altre ma
terie prime. 

Ognuno di questi punti, e 
tutti e qua t ! ro insi em e, ri ve
lano con sufficiente chiarez
za la continuità della strate
gia di Washington e gli obiet
tivi che a si ripromette di 
raggiungere. In sostanza si 
tratta di rovesciare la tenden
za che può conferire ai paesi 
produttori i mezzi per deter
minare, ai di là del potere 
delle Compagnie, il prezzo del 
petrolio affermando invece, 
anche con hi forza se e ne
cessario, il «diritto» dei pae
si consumatori industrializza
ti ad avere mano libera in 
queste settore vitale. Il se
gretario di Stato può chiama

re tutto questo emù e vuole 
Ma e chiaro che quello che 
si apre e un periodo d, vati 
troiìto» i cut sbocchi restano 
per ora imprevedibili. Se è 
vero, intatti, che nelle propo
rle americane la espressione 
t accordo» ricorre frequente-
>i>e'ìte altrettanto vero è che 
Washington sta disponendo le 
carte in modo che alla fine 
vi suino, come in ogni balta-
glia, dei vinti e dei vinci
tori. 

E stato già osservato, e 
giustamente, che il pruno 
punto rivela la sostanziale 
i'nquitù del prezzo del petro
lio pagato ai paesi produtto
ri prima degli aumenti e che 
si e tradotta, tra l'alt ro, in 
enormi sprechi di ogni genere, 
die se erano funzionali ai si
stema nella sua fase di espan
sione non lo sono più nella 
fase attuale di ristrutturazio
ne. Ma è il secondo punto 
delle proposte americane a ri
velare l'aspetto essenziale de! 
disegno. Quale t1 ni effetti 
per Washington il «giusto 
prezzo» de! petrolio? Kissin
ger lo ha detto chiaramente. 
E' un prezzo, per ora indeter
minato, clic non sta né trop-

' pò aito da creai e dil 'icolfa ' 
ì all'economia de; paesi consu-
| malori industrializzati. ne ' 
I troppo ba^so da rendere non \ 
1 remunerativo lo sfruttameli- \ 
ì io di altre fonti di energia. 
| In altri termini fiere essere 
I un prezzo funz iona le al w-
• sterna. Ma «il sistema'» non 

ha uguali esigenze e uguali , 
I possibilità. A! suo interno, tv- \ 
I fatti, vi r un solo paese, gii ! 
| Stati Uniti, die dispone di \ 
| rotiti potenziali di energia in- ! 
i finitamente superiori a tutte ( 

le riserve di petrolio cono- ' 
scinte e che impegna nella ! 
ricerca per lo sfruttamento i 
dì tali fonti le somme più i 
ingenti. Ciò vuol dire, m so- j 
.stanza, che il prezzo del pe
trolio deve essere non nolo ' 
{(funzionale alla economia i 
americana » ma anche ai pia- I 
ni di espansione elaborati a 
Washington. Giacchi* se le \ 
«grandi manovre)) impostate j 
dal segretario di Siato si ri- I 
solvessero con un successo 
l'intero mondo capitalistico 
potrebbe trovarsi a dipende
re quasi esclusivamente, o al
meno in grande misura, dalle 
fonti di energia americane. 

Il terzo punto scopre una 

prnn a condizione perche d 
d's-cgnu degli Stati Uniti <•/ 
reu'izzi: la terrea unita del 
fronte dei consumatori. Se in
tatti l'Europa occidentale o 
l'Europa occidentale più il 
Ci tappati e imboccassero hi 
strada della contrattazione b; 
laterale con ? paesi produt
tori di petrolio tutto il pia 
no salterebbe. 

E infine il quarto punto 
Qui si t ratta di spezza re , 1 
fronte, che si sta faticosamen
te costruendo, tra paesi pro
duttori di petrolio, paesi pro
duttori di altre materie prime 
e paesi consumatori poveri. 
«Divide et impera» - era 
uva vecelita massima dell'' 
potenze dominanti. Gli a me 
ricavi cercano di applicarla 

Cerchiamo di vedere, ades
so, quali sono le possibilità 
di riuscita del disegno di Wa
shington, quali gli ostacoli e 
quali potrebbero essere le al
ternative. Vi è una prima pos 
sibtlttà: la rottura de! fronte 
dei paesi produttori di pe
trolio. Allo stato attuale delle 
cose von si sono ancora avu
te manifestazioni evidenti d' 
questo genere. Ma un tale 
sbocco non è escluso. Vi e 

'..io tra : pue-i piod.it tori die 
mestano tutto •' rcdd'la da 

pc ! ro! io a e "o w ',' v p no , >: (er 
no e pac?* che ceicrno ih 
piazzare altro) e > luto < unita 
li. ni computa la parie-ina-
-.ione alle compagnie pel roli-
Sere che (ontlo'iutto gai le 
t oudwom dello sfruttamento 
fittalo d'-l'e altre fonti di 
energia. E' su i/'ie.sti ultrm, 
et identemente, die gli umcr-
rum lamio V? a: s,a facendo 
ba,clune 'a m )-ace <> dc'la f,-
ne de' petro'io qua'c tonte 
quasi v-clu^iva di rneata sia 
na/nntcrlo. f;nchc dnrn, un 
pre.zo nummo che e > '-cita 
elevati mure, ri ' d> guaite ano, 
s'a a^^octaudi •'' e''o sfrutta
mento delle tìit'tre fon't di 
cueiaia. sia mutando, tilt,ne. 

hi mmacca di 
liU.ic. 

La svonda 
(/UC'.la CUI s; 
to: la netta : 
un «accordo^ 

intervallo mi 

possibilità e 
• tra acennu 
•punizione tra 
sul petrolio e 

mi accordo su'le altre mate
rie prime. Ciò significhereb
be infatti togliere forza a quei 
paesi come l'Macr>a. l'Irai;, 
la Libia e alti die puntano 
a un solido fronte tra tutti 

Per le auto si taglia un'arcata romana 

11 Comune dì Roma ha disposto che sia «segata» una intera arcata della vecchia Porta Castrense per consentire il transito 
delle automobili sulla nuova strada che passa proprio a ridosso del celebre acquedotto romano. Non c'è st.ito nemmeno bisogno 
di superare l'opposizione delle Belle A r t i . A suo tempo, la Sovraintendenza aveva approvato il percorso della strada e 
ogfli, messa di fronte al fatto compiuto, si è l imi ta la a scegliere la via del silenzio 

La conclusione del convegno indetto a Roma dal PCI 

Un contributo al rinnovamento culturale 
L'invito alle forze democratiche, agli intellettuali perchè si apra un confronto sulle proposte per 
dare una nuova vitalità alle istituzioni culturali della capitale -1 discorsi di Petroselli e Napolitano 

Celebrazione 
di Bianchi 
Bandinelli 
domenica 

a Siena 
Nel trigesimo della scom

parsa di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli in figura e l'ope
ra dH orande studioso sa-
rarno ricordate domenica a 
Siena con una manifestazio
ne rhe avrò inìzio alle ore 
10,30 al Te.itro dei Rfnnuo-
vati. 

Nel corso della celebra
zione prenderanno la parola 
i compnqni Fernando Di 
Giulio, membro dello Dire
zione del PCI, Umberto Ccr-
roni e Roberto Barranti, vi
ce sindaco di Slena, 

Il conw<.;no del PCI .su. 
p rob lemi ckll . i cul ' .u iu a Ho-
ma, . : e concUt'.o con un in
vi to a l conlronLo u p c r t o ri
vol to a t u t t o Ir Joivc mU'lU'l-
tuul l e d e m o c r a t i c h e de l la 
cittì) — Milk* p ropos te uv.m-
z;itf* da i camin i I M I piT il r u v 
r .ov.unciuu d ? l U vita v del lo 
iMItu/ ioni cu l tu ra l i del la ca
p i t a l e : a qucMo m v . t o M e 
a y m u n t a la .sfida vivoìta a l l a 
DC a m i s u r a r s i con i conni-
ni.stl .sul t e r r e n o del le « co^e 
d a f a r ' » per r i -por .d .T" alla 
.spinta d e m e c r . t t i c a e h " e.s;-
<V un ia t i .ca le m u l i u n c n t o , 
a n c h e nei c a m p o del le Isti tu 
/ ion i cu l tu ra l i , del m o d o di 
g o v e r n a r e e elei metod i di 
^e -Uone del po te re . 

Dal c o n v e g n o e e m e r s o un 
vol to de l l a c ap i t a l e senz 'al
t ro ined i to per Lutti co loro 
c h e indu lgono a u n a v i s ion" 
apoca l i t t i c a dei « m a h » d i 
R o m a ; quel lo del robus to e 
for te t e s su to d e m o c r a t i c o 
c h e si r c s s ' - su l la r e t e del 
circoli a s s o c i a r v i cu l tu ra l i , 
del c o m i t a t i di q u a r t i e r e , 
de l le cìrco.scri/.ion:, del le or-
^ a n i / v i / i o n ì di massa , e che 
m que-.t. a n n i h a asso l to a l la 
f u n / i c i e di r acco l ta e poten
z i a m e n t o de l ia d o m a n d a di 
c u l t u r a p reden te t ra le ITKL-.-« 
popolar i . 

Come i n q u a d r a r e ni una 
az ione u n i t a r i a , :n una diver
sa o r n a n i z M / a o n e del la cul
tu ra , t u t l a ques t a r ea l t à 
e m e r g e n t e da l l a .so J.et a ci-
v. lo ' ' 

Ques to il c e n t r o (iella di-
.seus.s.one, LUI h a n n o p a r t e ; i-
p a t o u o m i n i ì ^ h i ' c : e di cul
t u r a , s n i d a i m ^ l i , e s p o n e n t i 
d ' >1 ni ti n do eie ' l ' a r t e , del te, i • 
t ro , del c i n e m i . Renna non è 
u n a c i t t à m o r t a c u l t u r a I m e n 
te . v a n n o i v - p m t o ce r io ver
sioni s ic iolo^ 'cho di m a n i e 
ra che co lgono esc lus ivamen
te l ' a tomizza /aone c a r a t t e r i 
s t i ca della me t ropo l i . Ciò ohe 
devo invece essere d o m i n e ia
to con forza <"• l 'es is tenza di 
prec iso respon&abilità, poli t i -

eh \ eh-* .mpeti i . - .ono al ,a 
i n : / i a t i \ a p ' -pc lare di n J a r " 
s l anc io e v i ta l i t à a-ili is t i tu
ti d e m o - r a l i c i del - o v e r n o 
n t t i i d m o . 

I •• l a t i t anza del le a u t o r i t à 
t , i p i t n l . ne di f ronte al la ne-
(•'.-..-.ita di un c o e r e n t e qua
d r o d; r f e r i m e n t o pol i t ico 
in ^ u n p o cu l tu ra l e , non e sol 
t a n t o man i f e s t az ion i ' di in
capa t a l a , ma cori" >pnnde al 
d,s'w.rno prec iso del la lo^:.- i 
di un y is tema d: governo i l r 
11 11li/va la ne.-'' i-^ne del le 
. ' • ' ru t tare cu l iu ra l i all '1 <vn-
•.vii/e di lo t t izzazione Ira i 
pa : tit i de Ila maiv-Uoran/a. 

L- r e sponsab i l i t à c h e p.1 

.•ano in ques to sen^o sulla 
g i u n t a c o m u n a l e non s o n o 
st Uo ce r io assol te dall 'anse;; 
sore de Fi l ippi , che ha rispo
s to al le e i r eos t im / i a t e dentil i 
ce ,-ollevate nel d i b a t t i t o , 
t e n t a n d o una chiesa dell'api* 
r a t o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e , e l u d e n d o di l 'atto il 
ncd>( pol i t ico del m e t o d o e 
del s i s t e m a di potei e. Ma e 
MI ques ta t e m a t i c a di l'ondo 
che o'vii <• a p e r t a a Kom i 
uii.i l 'a t ta j l ia compi \>sa - -
come ha r i b a d i t o il compa
gno N a polita 'Vi, elle Ila con 
clu-io i 1 livori del con v e r n o 

dri cnnrhPTo M I ! t r n v n : i 
del la n l o r m a del le istiiu/,, ')-
iM e u l t u r ili e del la m z:at iva 
e s t i n t e p - r la valorizza
zione del la par tec ipa zio: io e 
l.i c resc i t a c u l t u r a l e su s j a i a 
di mas.s.1 

Ma v a n i a m o ai t^mi a i l r o n 
ta t i neMa d i - cu - s ione d il mi 
ni 'TiM m t " r v c n u 

P r i m o i ra t u t t i quello de! 
d c e n t r a m e n t o , e del la r e l i -
liVa p" ;p r j s ta e,;a a v a n z a 
t a n 'Ila re laz ione ml ro t lu t 
ti\ i da l c o m p a g n o G - a n n a n -
tcn ; del la co-ti ' .uzaone d: 
u n a conMilta c i t t a d i n a per 
i p rob lemi cu l tu ra l i , con la 
p a r t e c i p a z i o n e del le circoscri
zioni . : circoli e le associa-
vuoili d i mas . y. S u ques to 
p r o b l e m a PI Fono s o f f e r m a t i 

t ra uh a l t r i . ; toni panni Ce 
cora. Caputo e Nieepe. 

Una d e i u m c a i de l l a volon
t à poli t ica del la g iun t a co
m u n a l e ost i le «Ila l inea del 
d e c e n t r a m e n t o , e v e n u t a dal 
c o m p a g n o C h i a r i n i , c h e h a 
r i c o r d a t o come s i ano a n c o r a 
b l r v a t i i 100 mil ioni Man 
•'iati da l C o m u n e p e r le at-
fv i t i i c u l t u r a l : nel le envo-
.-'•n/.'.oni. 

Hiierendo.-.i al riinlo del
l ' i s t i tu to r e j . o m i ! ' \ Maur . z ( o 
Fe r r ira. c a p o g r u p p o del PCI 
al la U n i o n e La/u>, ha ricor
d a l o t r a l ' a l t ro come sia an
cora r i m a s t a su l la c a r t a la 
i m p o r t a n t e lec^e r eg iona le 
per le b ib l io teche , r e sp in t a 
da l ("mimisi-a i lo tfo\?m.Ui-
\ o (.sul va lore de l l a p ropos ta 
de l la Regione o su l le no ie 
ca renze de l la r e t e bibliote
ca r ia a R o m a e r a in te rvenu
ta a n c h e la professoressa Vi
nai , d i r e t t r i c e de l l a biblio
teca Aìo.s>nndnn:u. 

U / o Volere , c a p o g r u p p o co 
m u n i s t a al C o m u n e , ha n b a 
d i to il i e r m o impegno del 
PCI por re.itit iure una nor
ma le s n i d a d e m o c r a t i c a a^l: 
e n ' i c u l t u r a l de l l a c u r i a l e , 
con la I m e d"lle no-.t'on: coni 
nn---ar .a , ; . e la n o m i n a Ma 
l u t a r . a di nuovi con mi . d: 
a m m ; n ; - . t r a z ' o n e i c.y.v.v al 
T e a t r o de l l 'Opera , al T e a t r o 
d; pro^a. CJV \. 

Sue,;: e l i c i t i d c l e ' e r : della 
lotti v n z i o n c del poi " re , del 
c l ien te l i smo, della n d u / ; j n e 
cibila a u t o n o m i a cu l tu ra l ' ' , ha 
p a r t i c o l a r m e n t e m.s.stito il 
c o m p a g n o A n t o n e l l o Tre mba-
dorr . a n c h e S p e l a . d"lla ce! 
lula c o m u n i s t a de l la Rai, ha 
s v i l u p p i l o il suo i n t e r v e n t o 
*nl t oma del la d e g e n e r a z i o n e 
p rodo t t a da ! hiM nna d! potere 
de ne l l ' en te radiote levis ivo. 

Un c o n t r i b u t o p u n t u a l e su', 
la necess i ta di u n a in iz ia i .va 
per la t u t e l a e la valorizz.a 
z ione del p a t r i m o n i o a r t i s t i c o 
e nrchcoloprito e v e n u t o d a 
n u m e r o s i t^peca l i s t i ; ques t a 
s t e s s a t e m a t i c a è s t a t a colle-

I '^ata da i c o m p a g n o N A O I I I I : a 
I p rob lemi della p o h ; . c i urìia 
| i i lh tua de l la c i t t à , e a.la ne 
; cessi la di u n a az ione i n f i l z an 

te ne l l a d e n u n c i a ci.-he re 
sponsab i i i t a della DC. Una ri-

| llos.v.one " . t ienta MI; f enomeni 
j d . i - Innovamento p r o l o n d o :.i 
! corso nel la scuola o nel l 'uni 
I ve r s . l à , e s t a t a so l lec i ta ta da l 

c o m p a g n o Carlo Sa l ina r i , ne . 
ì q u a d r o di una giusta eol.oea 
| /zone del r a p p o r t o ira il pa r 
I l ' in e sii inteilett ' . ia. i , 
j Sui p roblemi s p e c i i : de.le. 
[ p roduz ione culUiralo. d" ' la d: 
j men-i ione co. loti iva deil 'ope-
I l'are a r t i s t i co , e i n t e r v e n u t o 
i ì! c o m p a g n o Enn io Calabr ia . 
j Mol lo in te re s s ' m u sono sia 
I li poi i c o n t r . b u t ; po r t a t i a! 
| convegno d a G i a n M a r . a Vo 
i Ionie e N a n n i Lny per : prò 
j blemi de ! e .noma: il p r i m o 

è i n t e r v e n u t o su! valore del 
c i n e m a come s t r u m e n t o elei.a 
i n fo rmaz ione e de l l a cu l tu ra 
di massa , il secondo ha mcs 
w) l ' accento sulla nece.ss.ta ci, 

j u n a lotta decisa con t ro .. ino 
. nopoì io nel l 'esercizio e n e h a 
1 d i s t r i buz ione dei i i l m s e por 
' una modif ica profonda dei 
| c r i t e r i d e l l ' m t ' T W ' n t o .-tal a lo 
i ni campo cinemato '^ra i n o . 
i II coni pa ' ino Potrò, eli:, s-1 

1 i : rc tar .o de ha F e d e r a / , one co-
' mun . s ' r i della cap . l a ì e . ha o-

se rva to come « la cr.si della 
| v i t a e del le i s t i luz ion . cu . tu 
i ra'.i por ta il dup l i ce . - ' ^nn 

de l la i a l l i m e n t a r e poli t ica 
del le c!a--->i d o m i n a m i a Ro 
ma ma a n c h e del la suini a de 
m o c r a t i c a di r i n n o v a m e n t o 
del le masse popola r : che ha 
c o n d e t t o a c cnqu i s t " c o n e r e i " 
m q u e s t o c a m p o . Le quoM.oni 
e i t emi a l J r o n l a l i e d:.-viis-i 
al convegno non Mino et "sii 
nat i a r . m i n o r e appanna*".; . > 
cicali addetti ai latoir ocen'-
re c h i a m a r e t u l i o ;1 n n t - t n 
in ques t a t i rando bai ' .asl ia 
c u l t u r a l e . n°Hacc i r - , ip?ve lczza 
c r i t i ca che t u t t o il l avoro Un 
qu i svol to deve se rv i re per 
l a r o nuovi e concre t i pass ; m 
avanti ». 

! IV !:< ,- \ ' i u.i r a p p o r t o . v e 
j to tra 11 InVa l^ r r . n i n n a l o ; 
! la vi ta e !•• .- ' .: iz OJ.I ru . ' .a , 
| ra l i . v quo. .a p - r un nuovo , 
, modo d. . l o w r n a ' v la i-ap: 
i t a le . 

i n ques to q m r h ' n \ i eo..o 
. ca l a r , . n z . a t , \ a d<\ PCI, Jor , 

/.{ che r a p n : r - e n ' ,i t ;<e ..• i : 
men 1 e un lai ' ore d. un i ta de 

! m o . r i t i c i de! popolo r a m a n o i 
, e che in nenie d ' \ u r r . m",r .o { 
• popolare ri ; 'ii.l.ea u j o • o 
| nuovo ne! caiv-Tio e!'-.' ' e l l a 
\ eli a m a n d o a u ì u n ' ron to 
, a p e r t o sa , !• m d 'in i •.< nao-
1 va .dea p r il mia ,• ' a' ' " e 
' lerz • d< mot "al.eh<\ ,.i p \:\. 
, t tVaro .! uà ri . 'o -n- a . - \ i . 
I R .p rende . jd i e . ILI , •<\m1 
) i!l ront . t t : n-'l ( o: -.o d-. . d.ìiat 
I f ito i, ( omp .mno Nap ' 1 . . : ano 
I ha r i l eva to . n- \ !e ,aw i o K !U 
I Sion., come : i u o \ , ì e r r e n . di 
i conf ron to — !a scuola , l 'un.- ; 
j vers i la , il q u a r ' -o:v, \\ c r e o 
l sc r iz .om, ecc. s .ano ape r t i I 
i a l l ' m i / i a l i v a de . e ' i i iun..- '! • 
i su . le quost lon. deh i i in tuì a ] 
! e de»1.! or e n t a n : n ' . :le,i,i • 
i del le era neh m'\s-,e. Napo . . t a ! 
I no 1M so t to lnv a lo e.in." pò- J 
I .- ! ,\ •> .. t a t t o e.ie an t he ,n | 
1 a , i r '1 lo: -e po ' . ' c i " . : .-..a pò j 

; un r a p p e : \o .u.o\ > \\.\ pu, i. j 
' c i e t a l t u ra Q a - - M r c u \ u < [ 
• a ' v n a i*. ! PSI . d i e ! e „. 
1 deve a ' i ' - nd - ' i " 1 i pi'.) M.„Z o ; 
> ne ci: una mica :d u . \ < < al j 
, t u ra lo ci: ,::-..em \ c u an p.u I 
> dee .-ii c o n i r . b a ' o j , : . , mo. i . j 
t f icazione d. una prat.« a pò .• j 

l:ea loie.,ila >])<\^o a. n r - ' e d o 
! d e ' i A'.t./.•.!.• o : v del p o ' - r e 

; Vali. Xe. ' . l "M"-s t Di; e .rj<. i l o j 
' :1 preb'.eui i <ìi mia i apial . i 
I ca / . e . io . ni ara e ma q v \ . t a ' 
; l.noa non p i t i a n u ' m a . v M* I 

ne i ; : rem))" .,i m . r i . e i a <.]•' , 

dii 'ov •'. le m a n . n re p a t e r n a I 
i. t che •"' c o r r a " . n e , e con !•• ] 
t r ad ì . ' . om imc-irah.-ae e osca | 
ra:V 's to, rvnior.-.c nel le pos:- i 
r ioni i 'nnian ano . l 

Duccio Trombadori ) 

: /i'o''.<!!o' • il. " nti r e i>rme 
prr rn-r-irre ad ;/"C fattiti-
'" <<•': ' iHic-' con- urna Torri 
r d'j , ' / • ( / ' M:> S t fHK'zmn' 
ci meno -c'ain r '"'•".V un'indi 
La 'cf'.u no^^'lf'.ta. e o; r o, 
e l'accordo con i ;v/(s; '1^ 
l'Euroua ore.dru! il,- r r ^ " «* 
Ci.aopone, nomhe con > pur*' 
con su •noioi • no» ni i'is!r;a'<-
•.«.',. che s: d'ha!tono ner,a 
contraddizione tic '' ' " rat 
a'o a brcic te* m:ne di wn 
'arte di" imi-, 'ove de' orezzo 
dr> pe'ro'.') e ' 'muore a 
ni ed o te>n'-iie d ledere ar-
cernuta e d len'ure prut.cn-
>nen*r ;t ',-• rr--!^'e 'a 'oio r*'* 
pen de nz " da a ' • St-';i U •: ; ' ' 
L'e-M m-o d mm-s-"',, f.'a'o ri 
p.ano e •remica no a eoncl-c-ir< 
ne dc'lu Coniven M d' Par*ni 
per l'c*'crq-(> (• \n irw.o sue 
cc-so ner W(, .', nalov. 

Quali TM;O a'i os'.nco':'' E 
p '* • n v pa 'e re. 'a Iti s ;.' un ; IO*T^ 
nel Med'o Odiente. T alta
mente r'ipiobab le ri'ai'i eh* 
persolo un IJU'^C co'nc l'Ara
bia sa mi ; ' a pò s sa 'rm/ nere *1 
fronte de punì ut tori pr.mn 
d' mi a<-(ordo so'idn tra ^o 
Stato di Irmele, i pac-.' arabi1 

e i palestinesi E ;r? tale ar 
cordo "e": è VL no anche sr 
s: puila TO'IO da "piccoli 
pass'' d- Ktssnncr. Jl secon
do è dato da' -nodo cine f 
stanno m noi e mìo. a'rtvtervn 
del i i-onte da produttori, 
f/ua pacs/ r ' /o r m j 'ntai'Ufno 
consegnare agli Stai Un t> V 
proprie nsor.e o ìvv',^arrt^ 
l'uti!::zazlm:c ir f ni tle'lo ^r*-
lappo interno. Di arande :??• 
Icicssc. a questo proposito, to
no le provaste algerine, fatte 
proprie da un cvio mimerò 
di altri pars,t irc-entatc al'a 
recente con faenza d Alacri, 
e quelle sedante dn'Ur Con-
lerenza ('• Dakar Cd: alacri-
n: proponaimo a> P"est con
sumato' i nr'iis! >••(!' \-;ct' una 
•(•'•v c't Ufcordi br-ati :u U"f 
coopera-, one cacrt. a ebr 
comporta da una p^"mte 'in 
certo n vie cu) d' l'rpcgn' -^u1 

la rrj'o >.';;("'". uè e delle m cif
ri r prime, la oralità <-;>'> 
lo rn 11 u re d i -a re : t ve terno-
lop'cn, l'apertura da mercati, 
l'equità da contrati' e 'laì"ni-
Ira factlituzioir <.'• r « r " ' 'ere 
tinam.iario e >1 blocco de n~e~ 
:•' del pctrtìl o ner tu'io *1 
n?i> A' paesi in va (!• <-v* 
luppo "li a'aa!.i; propongo
no cred't' spi-c di, ,•' soste 
ano del co>-st> da prez'.t del 
le materie pi i c e . a. o ' i ' f?* 
gìaudc a~>tp,e\.a nel e"Mnn 

"/ ' chvma. Se (iw"-'!e nro^o-
s'è verranno pi una acndln'r 
da tutti i pacs-» urod^ttn^ 
di petiol'o ni pios-- mo ve^T* 
ce che s- tana sempre ad Al 
aerJ e successivamente pr^srn 
late al'a Coma-eira tia pm 
dui! or', consu ma io?' oidu 
stiializ:ati. pars' de! Tczo 
'uoudo non nrodutlon, sn^i 
diffic'c an'' americani icndrr 
le t'ioprtunti Tanto p u ebr 
da'lu Covferawa di Dal'nr rfri 
aruppo da 7? *mon td1 era 
ti" ' e renata m"i esnlir'tr 
condanna del /hano d. Wn 
slviniou. e n nu neh 'està r*-
pic-cn^u de' < mondo porr 
ro •• a oa!" tmt'filiru convvr 
in terna:,ona'e '•n'Ir mr'rr'e 
prnn e 

E terzo nstaco'o, ut'ne. può 
essere umnrcscntatn dal rrto-
ilo come w niuoveramn * 
pacs; dell'Fin >opu occidentn 
Ir e il C,-appone. E t/u: •*' 
decorso dilania iittt'nuo eov 
queVo del'e a'tcrna'ive E' 
chiaro che vi e un wicrasr 
or /maro e a m pone se ad uria 
stcbilr.'ju o>'e e a una r:d*i 
..•one de1 prc.li de1 netrol'n 
nonché a'ia i c e ' a d; fonti 
co'np'cmenUm ed anche alter-
natre d1 en-rqet Quel dir «• 
tratta di slabilire. and'e 'Ti 
laido^i s tnere neli'ofl cri dr 
ali attua'1! munpt dir r;en' (!• 
(j'ie-ii yie.'w, e M' ,,T nre~~o 
del peiiol o e 1° < o ' m ' o o T 
de"'o st '• ("un • u'ei di ayl"c 
' O M ' ' I.': enaam dehìnmo r<-
srte de'e-minct' "'al7' n'rrf 
se nmenr'tno •> c'ttai evo Te 
••ncerea "'i ac ordì reaprnrn 
">enic ' an'an ai v-' ( on : prr-
s> o'-odnitori. E ri ogm ev-o 
se s>a coinè'/ente fac.lilamc 

il diacono d' l\ "-siriarr dir irv 
de a d(ii e aal; Stati l'ini: Z1 

piai'co 'ronono'io f iV'r fon 
! di enera.e. Le : .•(•'•'"'r rìd 
f'.o'lmo e de1 n,odo er>>"o d 

Ima mo >o; •>' o d°"n mw-'et" 
di <m e (/or n''!1 '!' :)'//• e ' er *v 
se'; nc'o u c'en^a a. ar\ v r -** 
r oen'- ano .n e ai"-Toner- . 

U-r" mn «.\a >> '(•• dìbe >t 
• -,., ,-• ,-... hni e,re ' "ir • ' md'i n*-
ter-a Q'>rì'a, ad e em p o, ?•*** 
> c e s<fine •'(' rial"'ritrrv> 
'le' irm.tr d'" par1 > p'odv* 
to' ' E' 'a - ' ''ada '': n no reo-
pacione o'C'i'ict. b ' e , ' r r n > 
e mr'ti'ateic'c. die può con 
dui re a un rquil.bfio tra ' i rr*-
.; dei petroso, prezzi de'le d-
tre matcr e prime, prezzi d*l-
'a prodmrone ridasi r,f!ie e 
esiaemr d s ' l ' u n - m senzr 
prcn;ud<ca <e Ut d. vc>'s> (tra
zione dei'e tont. d enan'tJ 
Cxi co'nport't, ci ii'c>;!e'nen*r, 
•i •; •• 1, K ' . . e,e'lo dr^u r'/po 
m. .(,.;,« ,;. '• t .e an.a •"••"* 
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